
P
rimarie del centrosinistra
entro novembre, a pre-
scindere da come andrà
avanti la crisi aperta nel
centrodestra e se si voterà

o meno tra l’autunno e la primavera.
Nichi Vendola riunisce a Roma i verti-
ci di Sinistra ecologia e libertà, e la
proposta che viene lanciata a Pd e so-
ci è di fissare fin d’ora la data di una
consultazione che, per dirla col coor-
dinatore di Sel Claudio Fava, «dovrà
servire a costruire un processo politi-
co e rappresentare quali sono i nostri
contenuti, valori, meriti politici, non
solo a scegliere il candidato pre-
mier».

«Mentre seppelliamo il berlusconi-
smo, il centrosinistra apra il cantiere
dell’alternativa al berlusconismo»,
dice Vendola senza mostrarsi troppo
entusiasta della proposta del «nuovo
Ulivo» lanciata da Pier Luigi Bersani:
«Non sono innamorato delle dispute
nominalistiche, mi interessano le co-
se concrete. Io ho paura che si possa
mettere in piedi un’alleanza di con-

servatori, che il vecchio ceto politico
del vecchio centrosinistra finisca per
concentrarsi sulla propria rendita di
posizione».

Il leaderdel Pd vuole incontrare il
governatore pugliese nei prossimi
giorni per discutere i contorni della
proposta, ma a quell’incontro Vendo-
la si presenterà con una sua contro-
proposta: fissare entro i prossimi
100 giorni la data delle primarie che,
sottolinea lui che è stato il primo a
scendere in pista per questa competi-
zione, sono «una necessità assolu-

ta»: «Non un capriccio di Vendola,
di Veltroni o di Chiamparino. E nes-
suna oligarchia può togliere il pote-
re agli elettori. C’è qualcuno che
guarda alle primarie come una spe-
cie di male da evitare, invece per
me la partecipazione popolare non
è mai un danno». Gli attacchi a una
parte del gruppo dirigente del Pd
non mancano, e oggi il governato-
re della Puglia si sottoporrà al giudi-
zio di militanti e simpatizzanti pd
alla Festa di Torino, per un faccia a
faccia con Rosy Bindi.

Vendola ci va intenzionato a
non schiacciare il piede sul freno,
anzi. Dice che «sarebbe un errore
imperdonabile» se sotto la pressio-
ne della crisi economica si dia vita
a «una santa alleanza che veda in-
sieme Pd e Tremonti», o anche se
qualcuno tra i Democratici «flirtas-
se» col ministro dell’Economia. Co-
sì come, per il governatore puglie-
se, è da evitare l’illusione che sia
possibile dar vita a una maggioran-
za per cambiare la legge elettorale.
O quella, ancora peggiore, di im-
barcare Fini: «Sta rifondando la de-
stra, come si fa a cooptarla in ma-
niera immaginifica nel centrosini-
stra?». Per il leader di Sinistra e li-
bertà in questo momento c’è biso-
gno di chiarezza. E ostenta distac-
co di fronte all’aut-aut incrociato
in cui è finito il Pd, con Casini da
una parte e Di Pietro dall’altra che
si chiudono le porte a vicenda.
«Dobbiamo mettere in discussione
anche il centrosinistra, non basta
fare “fioretti”, promettere di non fa-
re più le sceneggiate che abbiamo
visto durante il governo Prodi. E
non si devono usare i veti, non biso-
gna dire mai con Vendola, mai con
Di Pietro, mai con Casini». Se si
vuole veramente costruire un’alter-
nativa, «il centrosinistra deve dire
qualcosa di diverso sulla politica in-
ternazionale, la società, il lavoro, i
diritti, e sulla base di questi pro-
grammi si potranno costruire le al-
leanze». E le primarie, per Vendo-
la, costituiscono una tappa fonda-
mentale di questo percorso.❖

SIMONE COLLINI

«Qualsiasi ennesimo tentativo di
coprire la situazione con pezze a colori
nonpotrebbenascondere la crisi politi-
cadelcentrodestra»,dicePierLuigiBer-
sani.

Il segretario del Pd commenta così
l’incontro tra il premier Berlusconi e il
leader della Lega Bossi fissato all’indo-
mani del discorso di Fini aMirabello: «Il
rischioverocheabbiamodavanti èche
questa crisi la paghi il Paese, a fronte di
politichedigoverno finoaqui inefficaci
e da domani completamente impoten-
ti. Meglio prendere la stradamaestra e
riconoscere la crisi politica, affidandosi

come la Costituzione richiede al Presi-
dente della Repubblica e al Parlamen-
to».

Domenicaacaldo,dopoildiscorsodi
Fini, il segretariodelPdavevacommen-
tato:«IlproblemaècheilPaesenonpuò
subire traccheggiamenti». Per Bersani
non va bene «il gioco del cerino», per-
chè«cisonoproblemiseridicui lapoliti-
ca non riesce aparlare». Adun patto di
legislatura «non ci crede neanche lui»
riferendosi aGianfrancoFini i «Fini - an-
davaavanti ilsegretario-oggihadichia-
rato la fine del Pdl certificando la crisi
politica del centrodestra. In questi gior-
ni assisteremo al gioco del cerino, ma
conoggi la crisi politica è conclamata».
Per questo l’invito, rinnovato, a salire al
Colle e affidare la crisi nellemani di Na-
politano.

«No alla santa alleanza
tra Pd e il ministro
dell’Economia»

Bersani: «Il premier
riconosca la crisi
e si affidi al Colle»
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«Incarcereedicarceresicontinuapurtroppoamorire».Èquantosottolinea ilsenatore
del Pd Francesco Ferrante, che osserva: «Mentre la tragica contabilità di morti sospette e
suicidicontinuaadaggiornarsi, ilgovernononrispondeagli incessantiappelliedenuncesulla
situazione insostenibile che giungonoda associazioni, sindacati di polizia e Parlamento».
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Pier FerdinandoCasini ed Enrico Letta ieri a Torino
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